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VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 
della  GIUNTA COMUNALE 

 

N.  76  DEL  15.11.2023 

  
OGGETTO: IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  CONFERMA  ALIQUOTE PER L'ANNO 2024                    

 

 
            L’anno duemilaventitre addì quindici del mese di novembre alle ore 20.30 nella Sala delle 
adunanze, si è riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei signori: 
 

  PRESENTE/ASSENTE 

FERANDI ROBERTA SINDACO P 

MAURO BERARDI VICE SINDACO P 

MASSARDI FLORIANO ASSESSORE P 

    
 TOTALI T.Presenti   

3 
T.Assenti 

  0 
 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto SEGRETARIO COMUNALE Dott. ALESSANDRO TOMASELLI, il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Verificato e accertato con l’ausilio del Segretario Comunale, il numero legale dei componenti della 
Giunta, il SINDACO. Dott.ssa FERANDI ROBERTA assume la presidenza ed invita l’adunanza a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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Delibera  di G.C. n. 76 del 15.11.2023 
 

OGGETTO: IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  CONFERMA  ALIQUOTE PER L'ANNO 2024                    
________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), con la quale è stato stabilito 
che a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) di cui all'articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147,è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 
sui rifiuti (TARI), e l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui 
all’art.1 commi da 739 a 783 della medesima Legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

 

ATTESO pertanto che con l’abolizione della “IUC” viene di fatto abolita la componente “TASI” 
(Tributo per i Servizi Indivisibili) con conseguente unificazione IMU-TASI nella imposta municipale 
propria (IMU) per la quale viene disposta una nuova disciplina; 

 

RILEVATO che, ai sensi della Legge 160/2019 commi da 739 a 783: 

 l'imposta municipale propria (IMU) è dovuta dal possessore di immobili cioè dal 
proprietario o titolare del diritto reale sugli stessi, escluse le abitazioni principali 
accatastate in categorie diverse dall'A/1, A/8 e A/9 per le quali l'imposta resta dovuta; 

 il gettito dell’imposta è interamente attribuito ai comuni, con l’eccezione della riserva di 
gettito spettante allo Stato sugli immobili ad uso produttivo di categoria catastale “D”, 
calcolata ad aliquota dello 0,76 per cento; 

 la base imponibile dell’IMU è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dei 
commi 745, 746 e 747 dell’art 1 della Legge n. 160/2019, con applicazione dei 
moltiplicatori ivi previsti; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1 commi 740 e 741 lettera b) della Legge 160/2019, l’IMU non 
si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione delle 
unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e delle relative pertinenze, 
nella misura massima di una unità pertinenziale per ogni categoria C/2, C/6, C/7, anche se iscritti 
in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1 comma 741 lettera c) della Legge 160/2019, sono considerate 
abitazioni principali, e pertanto l’IMU non si applica: 

 alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità 
immobiliari destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto 
requisito della residenza anagrafica; 

 ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
24 giugno 2008, incluse le unità immobiliari di proprietà di A.R.T.E. (ex I.A.C.P.) adibite ad 
abitazione principale (c.d. alloggi popolari) degli assegnatari, a condizione che le unità 
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immobiliari abbiano i requisiti e le caratteristiche indicate dal medesimo decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008; 

 alla casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai fini dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario stesso, purché il fabbricato non sia censito nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9; 

 a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste, ai fini del riconoscimento dello status di 
abitazione principale e della conseguente esclusione dall’IMU, le condizioni della dimora 
abituale e della residenza anagrafica. L’agevolazione di cui alla presente lettera non si 
applica agli immobili di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 

 

RILEVATO, altresì, che ai sensi del comma 747 della legge n. 160/2019, la base imponibile IMU è 
ridotta del 50% nei seguenti casi: 

 per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; 

 per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni; 

 per le unità immobiliari ad uso abitativo, fatta eccezione per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in 
linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione 
che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e 
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, 
oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile 
adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso 
di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori; 

 

VISTO l’art. 1, comma 754, della legge 160/2019 che dispone per le abitazioni locate a canone 
concordato di cui alla legga 9 dicembre 1998, n. 431, la riduzione del 25% dell’imposta; 

 

VISTO l’art. 1, comma 48, della legge n. 178/2020 che dispone, con decorrenza 1° gennaio 2021, 
quanto segue: “A partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata 
o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non 
residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta 
municipale propria di cui all’art. 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è 
applicata nella misura della metà (…)”; 
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RICHIAMATA la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina le 
esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197; 

 

PRESO ATTO che in materia di aliquote e detrazioni d’imposta l’art. 1, commi da 748 a 755, della 
Legge 160/2019 fissano le seguenti misure base: 

Aliquote: 

 aliquota dello 0,5% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del 
contribuente e relative pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9; 

 aliquota dello 0,1% per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c. 3-bis, D.L. 30 
dicembre 1993, n. 557;  

 aliquota dello 0,1% per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. A 
decorrere dal 1° gennaio 2022 sono esenti dall'IMU;  

 aliquota dello 0,76% per i terreni agricoli; 

 aliquota dello 0,86% per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
(di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato); 

 aliquota dello 0,86% per tutti gli altri immobili; 

Detrazioni: 

detrazione d’imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 

 unità immobiliari categorie classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 adibite ad 
abitazione principale del contribuente e relative pertinenze; 

 unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP; 

 

RILEVATO che, in materia di determinazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta 
municipale propria, ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 755, della Legge n. 160/2019, ai comuni 
sono concesse le seguenti facoltà di manovra in materia di aliquote e detrazioni d’imposta: 

Aliquote: 

 aliquota per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e 
relative pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9, incrementabile sino allo 
0,6% e riducibile sino all’azzeramento; 

 aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c. 3-bis, D.L. 30 dicembre 
1993, n. 557, riducibile sino all’azzeramento; 

 aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, incrementabile sino allo 
0,25% e riducibile sino all’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022 sono esenti 
dall'IMU in presenza delle suddette condizioni;  

 aliquota per i terreni agricoli, incrementabile sino all’1,06%e riducibile sino 
all’azzeramento; 

 aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D (di cui la 
quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato), incrementabile sino all’1,06% e riducibile sino 
allo 0,76%; 
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 aliquota per tutti gli altri immobili, incrementabile sino all’1,06% e riducibile sino 
all’azzeramento; 

Detrazioni: i comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a 
concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; 

 

PRESO ATTO che i terreni agricoli situati nel territorio del Comune di Vallio Terme sono esenti 
dall’Imposta Municipale Propria (IMU) in forza dell’art. 1, comma 758, lettera d), della Legge n. 
160/2019; 

 

RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dei comuni 
in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della 
Legge n. 160/2019; 

 

VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 30.09.2020, in vigore dal 1 gennaio 2020; 

 

RICORDATO che nel Regolamento IMU è stata assimilata ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stessa non risulti locata; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in 
deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 

RILEVATO che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 
“Portale del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle 
aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa; 

 

ESAMINATO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale 
individua le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni 
possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160; 

 

TENUTO CONTO che in base all’art. 3 comma 2 del D.M. 7/7/2023, i comuni possono diversificare 
le aliquote dell’IMU rispetto a quelle di cui all’art. 1, comma da 748 a 755, della Legge n. 
160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica di cui al comma 1 del D.M. ed 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie dell’art. 2 del medesimo D.M.; 

 

RILEVATO che, a decorrere dall’anno di imposta 2024, ai sensi dell’art. 1, comma 757, della Legge 
n. 160/2019 e dell’art. 3, comma 4, del D.M. 7/7/2023, la delibera approvata senza il “prospetto 
delle aliquote”, elaborato attraverso l’applicazione informatica di cui all’art. 3 comma 1 del 
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medesimo D.M., non è idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 della 
Legge n. 160/2019;  

 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 21 settembre 
2023, ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”, per mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le 
aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 

 

CONSIDERATE le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2024, nonché gli obiettivi strategici ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

 

RITENUTO, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
proporre al Consiglio comunale l’approvazione delle aliquote del tributo come riportato nel 
“prospetto delle aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (All. 1); 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno; 

 

RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto 
delle aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”; 

 

RILEVATO che l’art. 3, comma 5, del D.M. 7/7/2023 stabilisce che le aliquote stabilite dai comuni 
nel prospetto hanno effetto, ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160/2019, per l’anno di 
riferimento, a condizione che il prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti 
nell’anno precedente; 

 

EVIDENZIATO tuttavia che in base alla previsione dell’art. 1, comma 837, lettera b) della Legge 
n.197/2022: “in deroga all'articolo 1,comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al  terzo  
periodo del presente comma, a decorrere  dal  primo  anno  di  applicazione obbligatoria del 
prospetto di cui ai commi 756  e  757 del  presente articolo, in mancanza di una delibera 
approvata secondo le  modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di  cui  al  
presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da  748  a 755”, come 
confermato dall’art. 7, comma 3, del D.M. 7/7/2023, il quale puntualizza altresì che “le aliquote di 
base continuano ad applicarsi sino a quanto il comune non approvi una delibera secondo le 
modalità di cui al periodo precedente”; 



 

 7 

  

RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”. 

 

VISTO l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.  

 

VISTO l'art. 151, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 secondo il quale gli enti locali deliberano entro il 
31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo;   

 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 
ACQUISITI i pareri di Regolarità Contabile e di Regolarità Tecnica espressi dai Responsabili dei 
Servizi competenti, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;  
 

CON VOTI unanimi e favorevoli, espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di ADOTTARE le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2024, riportate 
nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale (All. 1), elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa 
disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale 
del federalismo fiscale”; 
 

2. di DARE ATTO che le aliquote IMU per l’anno 2024, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 
267/2000, saranno sottoposte all’approvazione del Consiglio Comunale; 
 

3. di DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 – del T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. n. 267/2000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




